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Alle 9,30 a S. Giovanni 
Oggi sciopero 

generale 
lanciato da 70 

Consigli 
di fabbrica 
Ieri assemblee e lavoro 

fermo in decine di aziende 
Domani protesta sotto 
la sede RAI - L'attivo 

L'incertezza — fare subito 
o nella prossima sett imana 
uno sciopero generale — è 
stata 'risolta» dalla decisione 
del governo. Oggi, alle ore 
9 30, 1 lavoratori romani si 
troveranno a piazza San 
Giovanni. L'appuntamento, 
In risposta alla scelta di Pa
lazzo Chigi di Intervenire 
con un decreto sulla trattati* 
va col sindacati — è stato 
lanciato. Ieri sera, dai 70 con
sigli di fabbrica riunitisi nel
la sede sindacale unitaria 
della zona Applo-Caslllno-
Tuscolano. E per domani, al
le ore 10.30, è prevista una 
protesta sotto la sede della 
RAI di viale Mazzini. L'ipo
tesi, travolta dagli eventi, 1-
nlzlalmente Indicata era 
quella di uno sciopero gene
rale per mercoledì 22. 

Scioperi di un 'ora In deci
ne di fabbriche, spesi in as
semblee, In volantinaggi e 
giornali parlati: cosi è co
minciata l ' intensa giornata 
di ieri del lavoratori romani. 
La risposta operaia c'è stata, 
forte e decisa, In diversi casi 
unitaria. A dare il via erano 
stati l 'altro Ieri l consigli di 
fabbrica della Fatme, dell'O-
MI. della Voxson e dell'Elet
tronica che avevano rivolto 
un appello alla mobilitazio
ne a tutti gli altri lavoratori 
romani, con delegazioni che 
si erano recate sotto le sedi 
nazionali di CGIL, CISL e 
TJIL (solo la UIL aveva rifiu
tato l 'incontro con 1 lavora
tori) Non è s tato un fuoco di 
paglia, né uno sfogo di «rab-

bia operata». L'appello (lan
ciato da consigli di fabbrica 
della Fatme, Voxson, OMI ed 
Elettronica) ha avuto il suo 
massimo momento di sintesi 
nel corso dell 'attivo del con
sigli di fabbrica. Un'assem
blea affollatissima, an ima ta 
dalla presenza del delegati di 
se t tanta posti di lavoro. Fab
briche metalmeccaniche In 
maggioranza, ma decisa
mente sostanziosa la presen
za di altre categorie: ferro
vieri, edili, assicuratori, ban
cari, scuola, sanità. Il risul
tato di una presenza cosi di
versificata è s tato di stimolo 
per andare alla creazione di 
un vero e proprio coordina
mento t ra consigli di fabbri
ca e consigli di azienda. L'at
mosfera e ra quella delle 
grandi decisioni. 

Nella relazione di Elissan-
drinl del consiglio di fabbri
ca della Fa tme chiara era la 
sensazione di essere arrivati 
ad u n a sor ta di momento 
della verità, per troppo tem
po rinviato. Ellssandrinl h a 
fissato all'80 l'inizio di u n a 
•gestione vertlclstica» delle 
lotte sindacali. «Da quella 
da ta è cominciata — ha det
to — una lenta emarginazio
ne non solo dei consigli di 
fabbrica, m a di pezzi impor
tanti , di quadri intermedi 
della s t ru t tu ra sindacale». Il 
clima è s ta to quello di u n a 
sorta di rifondazione, di ri
nascita del sindacato. L'im
pegno, per ottenere dal go
verno una decisiva inversio
ne di rotta nella sua politica 

Manifestazione alle ore 17 

Condono, oggi al 
Pantheon con 

l'Unione borgate 
Si prevede un'altra battaglia nell'aula parlamentare per la 

proposta gov ernativ a sul condono edilizio. Intanto si annuncia
no nume iniziative di lotta e proteste. Oggi, infatti, l'Unione 
borgate ha organizzato una manifestazione al Pantheon (alle 
ore 17,30), impegnata fino in fondo perché il progetto del gover
no non sia approvato così com'è ora. L'associazione che porta 
avanti una forma di lotta unitaria, chiede che ci siano norme 
precise contro i lottizzatoli abusivi e gli speculatori, ma che 
contemporaneamente siano rispettate le conquiste ottenute ai 
lavoratori. Infine, chiede che vengano prese concrete iniziative 
per edificare legalmente, il che significa anche incentivare l'oc
cupazione nel settore edilizio. L'iniziativa di oggi dell'Unione 
borgate è solo l'ultima di una lunga serie: ricordiamo le decine 
di assemblee tenutesi nelle borgate, la manifestazione dell'otto
bre scorso a cui parteciparono quindicimila persone, la raccolta 
di undicimila firme su una petizione popolare consegnata alla 
commissione lavori pubblici della Camera, e l'ultima grande 
manifestazione del gennaio scorso. L'appuntamento di oggi, 
quindi, ha un significato di grande rilievo, di ulteriore spinta 
perché venga modificato il testo della proposta governativa sul
l'abusivismo. 

Anche il Pei ha deciso nuovi incontri e appuntamenti . Per 
questo ha organizzato, sempre al Pantheon, ma per domani e 
dopodomani dei presidi. Sara l'occasione per un confronto aper
to con i cittadini del centro storico—ricordiamo che il problema 
del condono edilizio riguarda tutti, e non soltanto i cittadini 
delle borgate, 1 cosiddetti «abusivi per necessità della domenica» 
— un confronto sul problema della politica edilizia e in partico
lare del condono. Sarà anche l'occasione per conoscere nel detta
glio la posizione del Pei, che ha preannunciato battaglia in aula. 
Per l'occasione sarà presente Lucio Libertini, responsabile na
zionale del settore casa. 

economica, è stato quello di 
una forte e generalizzata ini
ziativa di lotta. Intrecciata 
ad un appello all 'unità per 
niente formale. Unità fra 
tutti 1 lavoratori ma senza ri
nunciare a scoprire il piane
ta dei disoccupati e cercando 
di esplorare a fondo l 'ovatta
to mondo della scuola. Una 
grande manifestazione di 
lotta, quindi, uno sciopero 
generale (indetto a ta rda se
ra per oggi), un appello da 
rivolgere agli s tudenti per 
arrivare anche ad una gran
de assemblea all ' interno del

l'Università. 
Un applauso convinto ha 

accompagnato la decisione 
di dare battaglia per ottene
re una maggiore e più com
pleta e corretta informazio
ne. Parte della s tampa, ma 
soprat tut to la RAI sono stat i 
i bersagli prescelti. In pieno è 
s ta ta accolta la proposta di 
una manifestazione sotto la 
sede della direzione generale 
di viale Mazzini. Come prova 
dello «scandaloso» compor
tamento dell 'ente di infor
mazione statale è s ta ta por
ta ta la trasmissione della 

Collocamento: la FGCI 
occupa gli uffici in 
IV circoscrizione 

Con megafono e v olantini, i giovani della FGCI della IV circo
scrizione hanno occupato ieri matt ina gli uffici del collocamen
to di zona. Obietti* o della protesta: denunciare Io stato di sfascio 
del collocamento e la richiesta a governo e Regione di un piano 
straordinario per il lavoro e la formazione dei giovani dai 18 ai 
29 anni in cerca di prima occupazione. In pochissimo tempo più 
di 150 persone, la grande maggioranza di quelli che si trovavano 
nell'ufficio, hanno sottoscritto la proposta della FGCI per il 
piano straordinario. 

Dopo l'occupazione dell'ufficio centrale cittadino, questa è la 
seconda iniziativa dei giovani comunisti per il lavoro e altre 
uscite e volantinaggi sono previsti nei prossimi giorni davanti 
alcune fabbriche. Dopo l'accordo firmato il 22 gennaio '83 tra 
governo, Confindustria e sindacati, che ha introdotto in via 
sperimentale la chiamata nominativa (proposta che secondo i 
progetti del governo si vorrebbe ora rendere permanente), gli 
uffici di collocamento «sono ormai del tutto inutili». Contro il 
prolungamento della chiamata nominativa la FGCI di Roma e 
del Lazio ha in progetto altre iniziative di lotta. 

S U R F A L G E L O Splendida idea per u n a ginnast i 
ca a i i ' ana aperta, questa volta 

davvero •alternativa». I due ragazzi nella foto h a n n o saggia
mente deciso che di gite al mare , con tan to di tavola a vela sul 
portabagagli, non se ne poteva far nulla. Ma la passiono del 
windsurf ha vinto. Sfidando 11 gelido vento che spazzava la 
ci t tà (anzi, probabilmente felici per questa condizione a t m o 
sferica «propizia») sono andat i a finire niente meno che al 
piazzale del Verano. 

Mensile 

Arriva 
in edicola 

«Psicoanalisi 
Contro» 

È nato in questi giorni a Roma •Psicoanahsi 
Contro», mensile di psicoanalisi, cultura e arte. È 
«nato* o è «nata»? Di quale colore — azzurro o 
rosa — deve essere il fiocco che ne annuncia 
l'arrivo? Il quesito probabilmente non se lo sono 
neppure posto gli animatori dell'omonimo soda
lizio culturale che cura l'uscita della rivista, e che 
sono poi gli stessi che da alcuni anni organizzano 
liberi seminari al «Convento occupato», rappre
sentazioni teatrali, iniziative a cavallo tra studio 
e spettacolo. La psicoanalisi — si sa — passa per 
il crocevia del sesso ma va oltre, guarda più lon
tano e più nel profondo, mischia, scompone, de
molisce, ricrea. E si guarda, di nonna, dalle rigi
de catalogazioni, dalle presunzioni ingiustificate. 
dalla stessa sopravvalutazione di sé. Per stare il 
più lontano possibile da questi rischi, i redattori 

di .Psicoanahsi Contro» (tn prevalenza giovani, 
che si ritrovano attorno a Sandro Gindro) hanno 
scelto una formula. la meno paludata, la più 
sciolta: un foglio che mescola la riflessione teori
ca all'intervista polemica, la recensione dello 
spettacolo musicale alla segnalazione del tal po
sto nel quale andare a mangiare un certo piatto, 
la ni et tura dei classici e la nota sulla recente 
presentazione di un libro. 

Il giornale (numero zero di 10 pagine, grande 
formato, 1200 lire, in vendita nelle edicole) in
tende rivolgersi espressamente al pubblico roma
no, va dunque salutato come un arricchimento 
dei panorama editoriale cittadino, come una vo
ce autonoma che si ripromette di dire cose non 
banali. Se ci riuscirà, dipenderà anche dai suoi 
lettori. 

Rete 1 di lunedì sera. Frec
ciate allo show con lavagna e 
gessetto del ministro De Mi-
chells, ma soprat tut to all 'al
lestimento e alla gestione del 
dibattito. «La rappresentan
za democratica è s tata s t ra
volta. Su cinque partecipan
ti, t re erano socialisti — ha 
commentato qualcuno —. 
Quat t ro — ha fatto notare 
un altro — ricordando 11 
"contr ibuto" del conduttore 
del programma». 

La consapevolezza di vive
re un momento decisivo, de
finito storico da molti; que
s ta l 'impressione centrale 
dell 'assemblea. Ecco quindi 
gli interventi (oltre t ren ta al 
termine dell'attivo) secchi, 
m a ragionati , con l'intenzio
ne solo di portare un contri
buto operativo, concreto alla 
discussione. L'unica profon
da preoccupazione, quella di 
arrivare al momento culmi
nante senza precipitazione. 
«Non è uno scoppio di rabbia 
— ha detto Arlenzo della Sa
ra Assicurazioni — quello al 
quale dobbiamo dare corpo». 
Quindi lo sciopero o au to 
convocazione in piazza — 
come l 'ha definito Cuccurelll 
della Landys Gir — deve es
sere sostenuto poi con u n a 
serie di iniziative capillari 
per far emergere, In tu t t a la 
sua forza, la volontà del la
voratori di imporre un radi
cale cambiamento alla poli
tica economica e fiscale del 
governo. 

Ronaldo Pergolini 

Su 4800 

Bassa 
l'adesione 

allo sciopero 
dei vigili: 
solo 400 

Molto bassa l'adesione allo 
sciopero proclamato ieri dai vi
gili urbani del sindacato auto
nomo Faide!. Alla vigilia si pre
n d e v a che circa mille vigili si 
sarebbero astenuti dal lavoro, 
invece sono stati solo duecento, 
nel turno della mattina e altret
tanti circa nel turno del pome
riggio. In pratica il dieci-dodici 
per cento del personale. L'a
stensione dal lavoro dovrebbe 
continuare anche oggi per tre 
ore. 

La categoria avanza richieste 
che riguardano soprattutto 1' 
assicurazione obbligatola. Nes
sun serio disagio è stato regi
strato per gli autisti dei mezzi 
pubblici e per il traffico privato 
a Roma. 

• CUCINA tradizionale ro
mana per una settimana alla 
•Taverna dei Quaranta» (via 
Claudia 24, a due passi dal Co
losseo). Si potranno gustare, a 
buon prezzo, vecchi piatti an
che scomparsi come la mine
stra col battuto, l'abbacchio 
brodettato, le costarelle con la 
panuntella. fritti e baccalà- Il 
menù cambia ogni giorno. Tele
fono 736296. 

Scoperto un «business» di notevoli proporzioni ad Ostia 

Grosso giro di Totonero 
Sotto controllo 20 bar 

Un mercato clandestino su tutto il litorale - Domenica la polizia ha sorpreso uno 
degli esattori, l'ha pedinato ed ha scoperto una vasta rete di collegamenti 

Venti bar messi sotto controllo dalla 
polizia, una ventina di esercenti e tre 
•esattori» denunciati a piede libero per 
gioco d'azzardo e evasione fiscale. E 11 
risultato di un'operazione antl-totone-
ro che nel giorni scorsi ha portato alla 
scoperta di una grossa organizzazione 
di scommettitori clandestini sul litorale 
laziale. Ostia, e Torvajanlca, ma anche 
Casalpalocco e Fiumicino, erano le zo
ne dove si era instaurato 11 florido giro 
d'affari scoperto dagli agenti del com
missariato di Ostia, un mercato che 
non aveva niente da Invidiare a quelli 
che si svolgono più o meno segretamen
te nelle più grandi città d'Italia. 

La tecnica, infatti, è sempre la stessa: 
le puntate venivano raccolte dagli eser
centi che provvedevano poi a passarle, 
dietro una certa percentuale, a inso
spettabili «raccoglitori» che puntual
mente, la set t imana successiva, si ri-
presentavano sempre nei soliti punti di 
riferimento con dilagante solerzia. I 
guai per loro sono cominciati quando il 
dirigente del commissariato dottor 
Cioppa, ha deciso di veder chiaro in 

quel continuo andirivieni di misteriose 
buste che sottobanco uscivano dalle 
Improvvisate e clandestine ricevitorie 
per finire nelle mani di sconosciuti per
sonaggi. 

Così domenica scorsa, dopo lunghi 
appostamenti, gli agenti hanno sorpre
so uno degli esattori, Giovanni Garau, 
Intento nella raccolta dei cedoltni. Gli 
hanno lasciato via libera per qualche 
ora, poi quando sono stati sicuri di po
terlo pizzicare con le man i nel sacco. 
l 'hanno bloccato. I fatti hanno dato ra
gione al sospetti degli Investigatori: nel
la sua Opel, Infatti, sono state* trovate 
decine di ricevute per un valore di a l 
meno cinquanta milioni. 

Una volta Individuato l'anello più 
Importante della catena non è stato dif
ficile risalire al due complici, Paolo Pa-
pagni di 33 anni e Walter Rossigno di 
39, tutti denunciati Insieme a venti ge
stori di bar. Gli Inquirenti sono riusciti 
anche a ricostruire nel particolari le 
modalità con cui andava avanti ormai 
da tempo 11 grosso traffico. I commer
cianti si impegnavano nel distribuire ai 

clienti le cedole per le giocate in cambio 
di una forte ricompensa secondo diver
si accordi. Molti di loro ricevevano 11 
dieci per cento dell'incasso, altri invece 
arr ivavano fino al t renta per cento delle 
vincite. 

Un colpo grosso quindi a un traffico 
illegale che però, In mancanza di una 
legge che penalizzi il gioco d'azzardo, si 
è risolto in un successo a metà: identifi
cati 1 cervelli del giro, alla polizia non è 
r imasta che l 'arma della denuncia, u n a 
misura troppo debole per un «business» 
con introiti da capogiro. 

Un business che è profondamente ra 
dicato in moltissimi ambienti romani e 
che sembra risorgere ogni volta più dif
fuso e Inestricabile nonostante 1 colpi 
che periodicamente subisce da par te 
degli Inquirenti. Appena un anno fa 11 
mondo delle scommesse era s ta to scon
volto da una bufera di arresti e di de
nunce. Nella rete della polizia finirono 
allibratori di grande e piccolo calibro, 
baristi e negozianti, che tenevano l con
tatti con 1 «clienti». Nell'occhio del ciclo
ne le scommesse sul cani, quelle sul ca
valli e, ovviamente, quelle sul calcio. 

Polemiche sulle Ville per 
il Capriccio di Carnevale 

Concessa Villa Borghese alla manifestazione della Confesercenti 

Villa Borghese, polemica numero due. Ancora 
non è stato smontato lo chapiteau del circo Orfei 
a Parco Daini che ha fatto storcere la bocca ad 
alcuni «amanti del verde» e già si profila una 
nuova polemica sull'uso degli spazi della storica 
villa. La Confesercenti intende organizzarci, a 
partire dal 18 febbraio, il suo «Capriccio di Car
nevale», una manifestazione per la quale è previ
sta l'installazione dì stand, giostre, palchi. 

L'organizzazione dei commercianti aveva, per 
dir la verità, chiesto un altro spazio, quello da
vanti alla basilica di san Giovanni. Ma c'è stata 
l'immediata opposizione del Vaticano e, per una 
serie di circostanze, il Comune ha fatto cadere la 
sua scelta sul Galoppatoio di Villa Borghese. La 
cosa non è piaciuta. Ed è stata subito polemica. 
Alcuni assessori hanno fatto sapere di aver mani
festato la loro opposizione a questa decisione an
che all'interno della giunta. Il repubblicano Gat
to, ad esempio, ora spera che «così come si è 
creduto opportuno tornare sulle decisioni prese 
per il Pineto, appare quanto mai necessario rive
dere meglio scelte come quella del Galoppatoio 
che non appaiono del tutto meditate». L'assesso

re Pala, invece, capisce «le difficoltà del sindaco 
provocate soprattutto dall'urgenza», ma propone 
soluzioni alternative a Villa Borghese e sollecita 
una migliore pianificazione per l'uso del verde. 

La stessa esigenza di programmazione viene 
espressa dall'assessore ai giardini Celestre An-
grisani che ha convocato per il 29 prossimo una 
riunione su questo problema. «Non è più possibi
le — ha dichiarato l'assessore — rinviare soluzio
ni che non siano provvisorie o inadeguate sul 
problema degli spazi verdi». 

Nella riunione del 29 ci si muoverà su tre di
rettrici: 1) elencare e classificare, definendo le 
tipologie, tutto il verde della città; 2) definire le 
operazioni di manutenzione; 3) determinare i cri
teri e stabilire le norme per la gestione dello svol
gimento di attività particolari e straordinarie. 
• LA FGCI romana organizza questa sera alle 20 
al Residence di Ripetta un dibattito diretto dalle 
giovani comuniste su «Lotta per la liberazione o 
lotta per il potere?». Partecipano Ciglia Tedesco 
(senatrice comunista). Lidia Menapace (della di
rezione del PDUP), Laura Lilli (giornalista di 
•Repubblica»), Lucia Poli (attrice). 

Sorpresa 
al carcere 
femminile: 
l'arrestata 

era un uomo 
È stata una visita medica su

bito dopo l'arrivo al carcere 
femminile di Rebibbia a «sma
scherare» un giovane travestito 
filippino, Romeo Zaragoza, 21 
anni, il quale era riuscito a 
spacciarsi per donna anche agli 
agenti di polizia. Il travestito 
era stato fermato il 31 gennaio 
da una pattuglia del terzo di
stretto di polizia e accompa
gnato in questura in quanto gli 
agenti av evano sospetti sull'au
tenticità del suo passaporto 
britannico intestato a Tamara 
Jones. Un controllo sulla sua 
fotografìa e sulle sue impronte 
digitali ha consentito di chiari
re che entrambe erano identi
che a quelle di una donna, Sa
brina Zaragoza che era stata 
fermata il 19 dicembre 1933. Su 

auesta base l'ufficio stranieri 
ella questura avava denuncia

to Zaragoza per false generalità 
e l'aveva mandato al carcere 
femminile di Rebibbia. 

La lettera di una madre: problemi di esclusione ed emarginazione 

Per l'handicappata niente liceo 
«Sua figlia è grave, si arrangi» 
Chi ha difficoltà motorie non può di fatto continuare gli studi - La scuola e il trasporto 

«Caro Unità, come madre di una ragaz
za handicappata non posso che gioire, 
(piando ragazzi, uomini come Mauro Ca
merini (un giovane handicappato gra
ve, laureato in medicina che ha scritto 
di recente il libro "Handicap dentro e 
Oltre", n.d.r.) anche a costo di durissimi 
sacrifici, affermano con valore la loro di
gnità di persone; ma nello stesso tempo 
come si fa a non considerare d grande 
numero di ragazze e ragazzi portatori di 
handicap che per varie circostanze e tutte 
di naturo sociale, rimangono emarginati. 
esclusi e mortificati?: 

Comincia così la umaniss ima lettera 
di Flora Fronzi, madre appunto di u n a 
ragazza con grave handicap motorio. 
che «pretende* di studiare, di andare a 
scuola come tutte le sue coetanee, con
seguire u n a licenza e Inserirsi domani 
nel mondo del lavoro. 

«La mia esperienza — prosegue la s i
gnora nella lettera — ha poche luci e 
molte ombre, ma è possibile che le conqui
ste. anche se estremamente limitate si 
debbano fermare alta scuola dell'obbligo'' 
La mia ragazza è iscritta alla IV ginnasio 
e dal primo giorno di scuola, abbiamo po
tuto misurare la distanza che separa i 
problemi degli handicappati dalle istitu
zioni di qualsiasi livello, governo. USL, 
scuola n governo con t tagli, la scuola con 
il proprio smarrimento, la USL con pres-
sapochismo. lentezze, ruoli confusi (o 
qualcos'altro) concorrono a riportare in
dietro tutta questa questione ari portato
ri di handicap». 

Con toni pacati e civili, senza traccia 
di rassegnazione e con la consapevolez
za di affermare un diritto di tut t i I ci t ta
dini, Flora Fronzi, ripropone per Roma 
una questione generale, che trascende 
il suo caso singolo: l 'handicap r iguarda 
solo la famiglia che viene colpita e che 
viene abbandonata con il suo fardello e 
il suo dolore, oppure l 'handicappato 
può e deve diventare Individuo come gli 
altri e contribuire alla s u a e alla cresci
t a di tu t t a la società? E ancora. Uno 
svantaggio motorio che quindi lascia li
bera la mente e l'intelligenza, è giusto 
che si trasformi in con d a n n a senza 
sentenza d'appello? Perché purtroppo, 
nonostante gli sforzi e le trasformazio
ni che ci sono s ta te In questi ann i , per 
chi non può camminare , per chi non 
può usare le braccia, è questa la realtà. 
La scuola è coinvolta dal problema solo 
per la fascia dell'obbligo, né , pr ima, n é 
dopo. Così il bambino piccolo è accolto 
molto difficilmente negli asili pubblici. 
poi frequenta le elementari e le medie 
fra mille difficoltà (con professori spes
so non preparati , pochi insegnanti di 
sostegno che si fanno in qua t t ro per r i 
spondere a tu t t e le esigenze, ie a l t re fa
miglie indifferenti). 

Ma il vero d r a m m a comincia quando 
Il ragazzo «pretende» di frequentare u n a 
scuola superiore. Prendiamo 11 t raspor
to. Molte USL l 'hanno Istituito con a p 
pallo a dit te es teme che viene r innova
to di t re mesi In t re mesi: «Mia fialia — è 
ancora la signora Fronzi a scrivere — 
ne ha usufruito con un mese di ritardo, e 

fino alle vacanze di Natale si possono con
tare sulle dita di una mano le mattine che 
ha partecipato in orano alle lezioni, anzi, 
in risposta a mie rimostranze, mi è stato 
detto che l*"'intelligenza" di mia figlia era 
un'esigenza da non poter soddisfare. Do
po le vacanze ti trasporto è ripreso il 6 
febbraio e continua l'ansia ogni mattina 
per il probabile ritardo, la conseguente 
corsa affannosa con la propria auto alla 
scuola (15 km distante) l'interminabile 
attesa e lo stanco ritorno a casa. D'altron
de non si uccidono anche così gli handi
cappati?» 

L'amarisslma, provocatoria conclu
sione di questa lettera, spinge anche ad 
altre riflessioni. Per la famiglia che d a 
ann i e ann i si t rova quot id ianamente a 
lottare con tut te le difficoltà, che u n fi
glio portatore «li handicap comporta , 
anche u n servizio così da to , è uno sco
raggiamento concreto; è comunque u n 
•favore» che si concede, un qualcosa di 
più a cui non si h a dmt to . E così l'esclu
sione continua, come cont inua a scuola 
dove, nonostante l ' impegno e la genero
si tà dei compagni di classe, la ragazza 
trova enormi difficoltà a seguire le le
zioni. l ' sos tegno, nelle scuole superiori 
non è più previsto e anche se II ragazzo 
ce la met te t u t t a non riesce a s ta re a l 
passo, perche non può consultare 1 libri 
come gli altri, non può sfogliare 11 voca
bolario, non può andare al bagno— E 
allora? La conclusione (amara anch 'es
sa) è che questi ragazzi sono davvero 
condannat i . Senza appello? 

Clic 
FI problema del traffico a Roma nel centro storico (Tridente sì. 

Tridente no, taglia qui, allunga li, chiudi questa ria. allarga 
quell'altra) fa pensare a »La toletta de la padrona» del sempre 
attualissimo Belli Sentiamolo Li congressi de lei co'Petronilla 
/ so' propno un nde de slogasse l'ossa / . Ce vo' più arte pe' 
appunta una spilla / che pe' regge li barberi a la mossa. / E fa 
trippa, e sbnllenta. e nun attilla / e strozza, e fa boccaccia, e c'è 
'na fossa. / Er color verde sbatte, er giallo strilla. / er rosso? è 
troppo chiasso er bianco? ingrossa../ Eppoi. gira e nggira. se 
finisce / co' 1 andné nero, se sa. dona e smagrisce. /Smagrisce? 
Uhmm'.. parerà in un tippe tappe: / ma tu va cor passetto a 
mente quieta. / e si so' chiappe, trovi sempre chiappe. Nel caso 
del traffico, la povera cicciona che non trova pace davanti allo 
specchio della sarta, è ti centra storico punzecchiato da troppi 
aghi e spilli. Per la taglia giusta serve dimagrire, cioè liberarlo, 
per la salute e la gioia dei più. 

Belli 
contro il 
traffico 

e il tesoro 
di Cristina 

La mostra raffaellesca delta Farnesina, con le collezioni ap
partenenti a Cns tma di Svezia, fa molto infensamente pensare 
al dirimpettaio palazzo Corsini dorè stanno accatastati nel buio 
e nell'ignoranza (nel senso che nessuno li conosce), chilometri di 
capolavori, di opere d'art*. Fa anche pensare che n abitò la 
celebre e teatrale regina, e il grande Erasmo da Rotterdam, 
ospite di Raffaello Rutno cardinale di S. Giorgio Abdicato un 
regno politico se ne costruì un altro atta Lungara, la strana 
regina in pentoloni, che aveva fatto scattare, net palazzo che 
abitava, ti pnrtlegio del franco, come fosse un mimregno da 
godervi l ' immunità daziano. La pacchia durò 19 anni, fino alla 
morte che avvenne nel 1687. In quello stesso giorno la contesta-
bdessa Cotonila, una delle celebri nipoti del cardinale Mazzari
no. acquistarla per 13 mila scudi d'oro la famosa croce di dia
manti che onera figurato sempre sul petto di Cristina Era il più 
bei gioiello dei secolo. Domenico Pertica 


